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Roma, 27-08-2014

Messaggio n. 6627

Allegati n.7

OGGETTO: Pensioni delle gestioni private e dello sport/spettacolo e prestazioni
assistenziali. Invio delle richieste annuali delle dichiarazioni dei
redditi (Campagna Red Ita e Redest 2014) e delle dichiarazioni per la
verifica del diritto alle prestazioni assistenziali

  

Premessa
 
Con messaggio n. 3870/2014 sono state illustrate le modalità operative di raccolta delle
dichiarazioni reddituali e delle altre dichiarazioni di responsabilità da parte dei titolari delle
prestazioni assistenziali per l’anno 2014.
Come indicato al punto 3.4 del suddetto messaggio, una volta conclusasi la prima fase delle
attività, viene effettuata la rilevazione dei soggetti per i quali non risultano trasmesse
all’Istituto le informazioni richieste.
Nei confronti di tali soggetti è in corso di invio la richiesta di presentare le dichiarazioni relative
alla situazione reddituale e/o alle prestazioni assistenziali in un unico “Bustone”.
Il “Bustone” 2014 contiene, a seconda delle situazioni personali, i seguenti documenti:

la lettera di presentazione, diversificata tra residenti in Italia (allegato 1) e all’estero
(allegato 2), realizzata in maniera modulare, con una breve informativa sui servizi on line
messi a disposizione del cittadino;
il modello RED italiano o modello RED estero e le relative istruzioni per la compilazione;
il modello 503 AUT;

 



la richiesta di integrazione delle informazioni relative alla campagna RED 2012 (anno
reddito 2011);
i modelli di dichiarazione per i titolari di PRESTAZIONI ASSISTENZIALI;
il modello per INDENNITA’ di FREQUENZA.

Come di consueto, la comunicazione è personalizzata in funzione delle dichiarazioni richieste
ed è corredata con le stringhe necessarie all’acquisizione delle informazioni da parte degli
intermediari abilitati.
Ogni richiesta reca la data entro la quale deve essere restituita la dichiarazione.
Ai pensionati residenti nella provincia di Bolzano la modulistica viene inviata nella versione
bilingue.
 
1.   Dichiarazioni reddituali
 
Si precisa che i modelli RED sono inviati a pensionati delle gestioni private e gestioni
dello sport/spettacolo e a titolari di prestazioni assistenziali.
La scelta del modello RED è funzionale alla residenza del pensionato memorizzata sulla
pensione.
 
1.1     Modello RED ITA
 
Il modello RED per residenti in Italia contiene la lettera di motivazione della richiesta, con
l’indicazione degli eventuali familiari tenuti alla dichiarazione e delle modalità di restituzione
(allegato 3). Viene inoltre precisato che, salvo le eccezioni precisate nella suddetta nota, se la
dichiarazione reddituale viene integralmente resa sia dal pensionato sia dai suoi familiari con
presentazione all’Agenzia delle Entrate dei modelli 730/2014 o UNICO 2014, non deve essere
compilato il modello RED. In tal caso, infatti, le informazioni vengono trasmesse direttamente
dall’Agenzia delle Entrate all’Istituto.
Nel caso in cui siano disponibili le informazioni anagrafiche dei familiari, la sezione anagrafica è
stata precompilata.
La dichiarazione deve essere resa entro il 15 febbraio 2015.
 
1.2     Modello REDEST
 
Il modello REDEST per residenti all’estero consta di uno o più moduli cartacei per la
dichiarazione dei redditi del pensionato e degli eventuali familiari. Nel caso in cui siano
disponibili le informazioni dei familiari, la sezione anagrafica è stata precompilata.
La dichiarazione deve essere resa entro il 15 febbraio 2015.
 
1.3     Modello 503 AUT
 
Il modello 503 AUT (allegato 4) viene inviato ai soli residenti in Italia le cui pensioni siano
assoggettabili alla trattenuta per lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 10 del D.lgs. 30
dicembre 1992, n. 503.
Si rammenta che sono tenuti a rendere la dichiarazione i titolari di assegno ordinario di
invalidità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti, delle forme
di previdenza esonerative, esclusive, sostitutive, delle gestioni previdenziali dei lavoratori
autonomi, e i titolari di pensione di invalidità a carico dei fondi speciali, che si trovino nelle
seguenti condizioni :

DECORRENZA della prestazione successiva al 31.12.1994;
IMPORTO superiore al minimo a gennaio 2014 per la dichiarazione a preventivo  e nel
2013, per la dichiarazione a consuntivo;
ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA inferiore a 40 anni (compresa la contribuzione utilizzata per
la liquidazione dei supplementi).

La dichiarazione riguarda i redditi, posseduti dal solo titolare, consuntivi del 2013 e quelli



presuntivi dell’anno in corso e dovrà essere resa entro il 30 settembre 2014.
 
1.4     Richiesta di integrazione delle informazioni relative ai redditi dell’anno 2011.
 
Ai soggetti per i quali i dati reddituali trasmessi dall’Agenzia delle Entrate per l’anno 2011 non
sono risultati sufficienti per consentire la verifica di tutte le prestazioni godute, viene inviata la
richiesta di dichiarazione dei redditi per l’anno 2011 (allegato 5).
 
 
2.   Dichiarazioni relative ai requisiti per le prestazioni assistenziali
 
Ai sensi di quanto disposto dalla normativa vigente (art. 1 legge 662/1996, legge 247/2007),
viene richiesta ai titolari delle provvidenze economiche d’invalidità civile la dichiarazione
annuale relativa a  eventuali periodi di ricovero gratuito e all’eventuale svolgimento di attività
lavorativa.
L’eventuale presenza di periodi di ricovero è rilevante anche ai fini della misura dell’assegno
sociale (legge 335/1995 e Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 13
gennaio 2003).
Viene inoltre richiesta, ai titolari di assegno sociale ovvero di pensione sociale l’attestazione
della permanenza del requisito della residenza stabile e continuativa in Italia.
La richiesta è illustrata con la lettera modulare riportata in allegato 6.
Le dichiarazioni devono essere rese entro il 15 febbraio 2015.
I modelli per le dichiarazioni di responsabilità di cui sopra sono:

Modello ICRIC

Nei casi di titolarità di prestazione INV CIV di fascia 33, 38, 41, 42, 44, 45, 47, 49, 50 deve
essere resa all’Istituto una dichiarazione di responsabilità relativa all’eventuale ricovero a titolo
gratuito.

Modello ICRIC – Indennità di Frequenza

Nei casi di titolarità di prestazione INV CIV di fascia 47, 49, 50, 97 deve essere resa
all’Istituto una dichiarazione di responsabilità relativa alla frequenza scolastica, alla eventuale
frequenza di centri formazione-addestramento professionale, alla frequenza di centri
ambulatoriali da parte del titolare (v. anche successivo paragrafo 2.1).
 

Modello ICLAV

Nei casi di titolarità di prestazione INV CIV di fascia 34, 35, 36, 40, 45, 48, deve essere resa
una dichiarazione di responsabilità relativa allo svolgimento o meno di attività lavorativa.
 

Modello ACC.AS/PS

Nei casi di titolarità di prestazione di pensione sociale e assegno sociale deve essere resa una
dichiarazione di responsabilità relativa alla permanenza del requisito della residenza stabile e
continuativa in Italia. Inoltre, i titolari di Assegno Sociale devono rendere una dichiarazione di
responsabilità relativa all’eventuale ricovero a titolo gratuito.
 
2.1     Indennità di Frequenza
 
Dal corrente anno, la dichiarazione relativa alla condizione di frequenza scolastica
obbligatoria deve essere resa solo nel caso in cui l’istituto scolastico frequentato sia variato
rispetto all’anno precedente. Dovrà essere, invece, sempre resa la dichiarazione di frequenza
ad altro titolo (es: centri di formazione – addestramento professionale o di centri ambulatoriali,
etc). In questi casi la relativa documentazione potrà essere consegnata alla sede



territorialmente competente.
 
TITOLO ETÀ
FREQUENZA SCOLASTICA OBBLIGATORIA 5 -16anni
ASILO NIDO 0-3 anni
SCUOLA MATERNA 3-6anni
SCUOLA DI 2° GRADO 16-18

anni
CENTRI TERAPEUTICI E RIABILITATIVI 0-18 anni
CENTRO DI FORMAZIONE O ADDESTRAMENTO FINALIZZATO AL
REINSERIMENTO

15-18
anni

 
 
2.2     Sollecito modello ICRIC/ICLAV 2012
 
Ai soggetti per i quali non risulta rientrata la dichiarazione relativa all’anno 2012, viene inviato
il sollecito dell’invio del modello ICRIC  per l’indicazione di eventuali periodi di ricovero e/o del
modello ICLAV per l’indicazione dei periodi di svolgimento o meno di attività lavorativa
(allegato 7).
 
 
3.   Modalità di restituzione della dichiarazione
 
3.1     Residenti in Italia: intermediari abilitati
 
In coda a ciascun modello inviato ai residenti in Italia è stata inserito il relativo codice a barre,
da utilizzare per la trasmissione delle citate dichiarazioni tramite l’intermediario abilitato, che
fornisce assistenza gratuita e provvede ad acquisire e trasmette all’INPS in formato elettronico 
le informazioni richieste.
 
3.2     Residenti in Italia: dichiarazione online
 
Per i soggetti che possiedono il PIN rilasciato dall’Istituto è possibile trasmettere i dati richiesti
attraverso il sito internet www.inps.it, accedendo alla sezione Servizi Online - “Servizi per il
cittadino, selezionando la voce di interesse:

Dichiarazione reddituale - opzione anno 2014 (dichiarazione redditi per l’anno 2013)”;
Dichiarazione reddituale – opzione anno 2012 (dichiarazione redditi per l’anno 2011)
Dichiarazioni di responsabilità (ICRIC, ICLAV, ACC.AS/PS)”

 
3.3     Residenti all’estero
 
Tenuto conto delle peculiarità normative della verifica dei redditi per i soggetti residenti
all’estero, i codici a barre non sono riportati nei modelli Red-est.
Il modulo può essere trasmesso all’Inps avvalendosi dell’assistenza gratuita di un Ente di
Patronato riconosciuto dalla legge, oppure compilato e spedito, insieme alla documentazione
richiesta, alla sede Inps che gestisce la pensione e indicata nel logo in alto a sinistra.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
Allegato N.4 
Allegato N.5 
Allegato N.6 
Allegato N.7 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








Al Signor/ra


Nome Cognome


Indirizzo









CAP CITTÀ

Gentile Signore/a,

Per consentirci di gestire nel migliore dei modi la/e prestazione/i di cui Lei è titolare, La invito a comunicarci quanto di seguito richiesto.


(SOLO SE EMESSO IL MODELLO REDD) 


COMUNICAZIONE DEI REDDITI RELATIVI ALL’ANNO 2013. 


Se ha già provveduto recentemente a comunicare all’Inps i Suoi redditi relativi all’anno 2013, La preghiamo di non tenere conto di questa richiesta.


Se, al contrario non ha provveduto, dovrà dichiarare i redditi Suoi e dei Suoi familiari per consentirci di verificare se ha diritto alle prestazioni legate al reddito (ad esempio: l’integrazione al trattamento minimo, la maggiorazione sociale, i trattamenti di famiglia) e se l’importo della Sua pensione deve essere adeguato ai redditi posseduti. 


La dichiarazione deve essere trasmessa entro il 15 febbraio 2015 per consentire ai nostri uffici di adeguare l’importo della Sua pensione ai redditi posseduti. 


A tal fine può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale o altro soggetto abilitato, utilizzando il codice a barre che le forniamo nei fogli allegati, oppure utilizzare la procedura on line messa a disposizione del cittadino sul sito internet www.inps.it. 


Le ricordo che qualora non provveda a dichiarare la Sua situazione reddituale con le modalità che troverà indicate nei fogli seguenti, potrebbe incorrere nella sospensione della quota di pensione legata al reddito. 


(SOLO SE EMESSO IL MODELLO 503aut) 


REDDITI DA LAVORO AUTONOMO RELATIVI ALL’ANNO 2013 e 2014. 


La dichiarazione deve essere effettuata per consentire all’Inps di adeguare l’importo della Sua pensione ai redditi posseduti. 


Può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale o altro soggetto abilitato, utilizzando il codice a barre che le forniamo nei fogli allegati, oppure può utilizzare la procedura online messa a disposizione del cittadino sul sito internet www.inps.it. 


Le ricordo che qualora non provveda a dichiarare la Sua situazione reddituale con le modalità che troverà indicate nei fogli seguenti, potrebbe incorrere nella sospensione della quota di pensione legata al reddito, prevista dall’art. 13, comma 6, lettera c, della L. 122/10. 


SERVIZI ONLINE


L’Istituto mette a Sua disposizione, sul sito www.inps.it, numerosi servizi, quali ad es. il CUD, il modello Obis M, il dettaglio di pagamento delle rate mensili della Sua pensione.


Per poter accedere ai servizi è necessario essere in possesso del codice PIN rilasciato dall’Istituto o di una carta nazionale dei servizi (CNS). Se non possiede già il PIN, La invitiamo a farne richiesta quanto prima (può farlo direttamente dal sito www.inps.it, attraverso l’apposita funzionalità denominata “Richiedi il tuo PIN online”).


Nel caso avesse smarrito il suo PIN potrà riaverlo accedendo alla sezione “Il PIN online”, attraverso la funzione “Hai smarrito il tuo PIN?”, e comunicando il Codice Fiscale e almeno due contatti tra quelli forniti al momento della registrazione o successivamente integrati sul portale (cellulare, email, PEC o PEC cittadino).


La invitiamo a leggere con attenzione i fogli allegati, anche al fine di rendere migliori i nostri servizi.


Cordiali saluti


Il direttore generale

Mauro Nori

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.lgs. n.39 del 1993

Tutti i nostri uffici Inps sono a Sua disposizione per ogni ulteriore informazione; può trovare l’elenco completo delle nostre Sedi sugli elenchi telefonici o sul sito internet www.inps.it.


Può inoltre rivolgersi al Contact center chiamando da rete fissa il numero gratuito 803 164 oppure il numero 06 164164 da telefono cellulare, con tariffazione stabilita dal proprio gestore. Un operatore sarà a Sua disposizione per informazioni e notizie dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 20 e il sabato dalle ore 8 alle ore 14. 


Se preferisce, può infine rivolgersi ad uno degli Enti di patronato riconosciuti dalla legge, che Le fornirà assistenza gratuita.


Per risparmiare tempo ed ottenere le informazioni rapidamente ricordi di tenere a portata di mano:


Numero pratica: XXXXXXXX


Codice fiscale: XXX XXX XXXXX XXXXX
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








Al Signor/ra


Nome Cognome


Indirizzo









CAP CITTÀ

Gentile Signore/a,

Per consentirci di gestire nel migliore dei modi la/e prestazione/i di cui Lei è titolare, La invito a comunicarci quanto di seguito richiesto.


COMUNICAZIONE DEI REDDITI RELATIVI ALL’ANNO 2013

Se ha già provveduto recentemente a comunicare all’Inps i Suoi redditi relativi all’anno 2013, La preghiamo di non tenere conto di questa richiesta.

Se, al contrario, non ha provveduto, troverà in allegato il modello REDEST, che dovrà utilizzare per dichiarare i redditi Suoi e dei Suoi familiari per consentirci di verificare se ha diritto alle prestazioni legate al reddito (ad esempio: l’integrazione al trattamento minimo, la maggiorazione sociale, i trattamenti di famiglia) e se l’importo della Sua pensione deve essere adeguato ai redditi posseduti. La dichiarazione va effettuata compilando il modello REDEST e corredandolo della documentazione necessaria. Il modello e la documentazione allegata deve essere trasmessa alla sede INPS che gestisce la sua pensione entro il 15 febbraio 2015.

Per ricevere assistenza gratuita per la compilazione e trasmissione del modulo all’Inps può rivolgersi ad un Ente di Patronato riconosciuto dalla legge, che provvederà a inviare la sua dichiarazione all’INPS in formato elettronico.


Le ricordo che, qualora non provveda a dichiarare la Sua situazione reddituale, potrebbe incorrere nella sospensione della quota di pensione legata al reddito, prevista dall’art. 13, comma 6, lettera c, della L. 122/10. 


SERVIZI ONLINE

L’Istituto mette a Sua disposizione, sul sito www.inps.it, numerosi servizi, quali ad es. il CUD, il modello Obis M, il dettaglio di pagamento delle rate mensili della Sua pensione.


Per poter accedere ai servizi è necessario essere in possesso del codice PIN rilasciato dall’Istituto o di una carta nazionale dei servizi (CNS). Se non possiede già il PIN, La invitiamo a farne richiesta quanto prima (può farlo direttamente dal sito www.inps.it, attraverso l’apposita funzionalità denominata “Richiedi il tuo PIN online”).


Nel caso avesse smarrito il suo PIN potrà riaverlo accedendo alla sezione “Il PIN online”, attraverso la funzione “Hai smarrito il tuo PIN?”, e comunicando il Codice Fiscale e almeno due contatti tra quelli forniti al momento della registrazione o successivamente integrati sul portale (cellulare, email, PEC o PEC cittadino).


La invitiamo a leggere con attenzione i fogli allegati, anche al fine di rendere migliori i nostri servizi.


Cordiali saluti


Il direttore generale

Mauro Nori

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.lgs. n.39 del 1993

Tutti i nostri uffici Inps sono a Sua disposizione per ogni ulteriore informazione; può trovare l’elenco completo delle nostre Sedi sugli elenchi telefonici o sul sito internet www.inps.it.

Se risiede in uno dei paesi sottoindicati può, inoltre, telefonare al numero gratuito del Contact Center: un operatore sarà a Sua disposizione per informazioni e notizie dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 20 e il sabato dalle ore 8 alle ore 14. 


Belgio 080013255, Danimarca 80018297, Francia 0800904332, Germania 08001821138, Gran Bretagna 0800963706, Irlanda 1800553909, Lussemburgo 08002860, Paesi Bassi 08000223952, Portogallo 800839766, Spagna 900993926, Svezia 020795084.


Se preferisce, può infine rivolgersi agli Enti di patronato riconosciuti dalla legge, che Le forniranno assistenza gratuita.


Per risparmiare tempo ed ottenere le informazioni rapidamente ricordi di tenere a portata di mano: 


Numero pratica: XXXXXXXX


Codice fiscale: XXX XXX XXXXX XXXXX
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








ISTRUZIONI RED – RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI


Per consentire all’Inps di accertare il diritto e l’esatto importo della/e seguente/i prestazione/i: 


Pensione categoria XX numero XXXXXX gestita dalla Sede Inps di XXXX

è necessario che Lei comunichi i redditi che ha percepito nel corso del 2013, ad esclusione di tutte le prestazioni pensionistiche o assistenziali italiane, anche se erogate da altro ente.


Dovrà inoltre dichiarare i redditi del/i seguente/i familiare/i:


Nome__________ Cognome__________  Codice fiscale: XXX XXX XXXXX XXXXX 


La dichiarazione reddituale dovrà essere trasmessa all’INPS entro il XXXXXX.


Per semplificare le operazioni di verifica reddituale e ridurre gli adempimenti a carico dei pensionati, laddove possibile, l’Inps preleverà le informazioni necessarie direttamente dagli archivi dell’Amministrazione Finanziaria, oltre che dal Casellario centrale dei pensionati. 


QUANDO NON SI DEVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI ALL’INPS 


Salvo i casi indicati nel paragrafo successivo, non sarà necessario trasmettere alcuna comunicazione all’Inps solo se Lei e tutti i componenti il suo nucleo sopra indicati dichiarerete integralmente la vostra situazione reddituale al Fisco nel corso del 2014, attraverso presentazione del modello 730 o del modello UNICO. 


QUANDO SI DEVE PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI ALL’INPS


· Qualora Lei o uno dei componenti del nucleo familiare sopra indicati non dichiari totalmente o dichiari parzialmente i propri redditi al Fisco.


· Anche qualora sarà resa la dichiarazione al Fisco, in caso di titolarità da parte Sua o di almeno uno dei componenti del nucleo delle seguenti tipologie di reddito: pensione estera, reddito da lavoro autonomo, reddito agrario.


· Deve sempre essere resa all’Istituto la dichiarazione di assenza dei redditi, se Lei e i Suoi familiari sopra indicati non avete altri redditi oltre la pensione italiana, compreso il caso in cui il coniuge venga dichiarato fiscalmente a carico.


Per ricevere assistenza gratuita e per trasmetterci le informazioni reddituali richieste può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale o ad un soggetto abilitato, utilizzando il codice a barre di seguito indicato. In questo caso, il Centro di Assistenza  Fiscale o il soggetto abilitato provvederà ad acquisire e trasmettere all’INPS la Sua dichiarazione in formato elettronico.


In alternativa, nel caso in cui Lei sia già in possesso di un PIN rilasciato dall’Istituto può trasmettere i dati reddituali richiesti attraverso il sito internet www.inps.it, accedendo alla sezione Servizi Online e selezionando la voce “Servizi per il cittadino – Dichiarazione reddituale - opzione anno 2014 (dichiarazione redditi per l’anno 2013)”.


Le ricordiamo che la legge prevede l’obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite in caso di omessa o incompleta segnalazione da parte del pensionato di fatti incidenti sul diritto o sulla misura della pensione goduta, non conosciuti dall’Inps (art.13 L. n. 412/91).


La informiamo, inoltre, che l’art. 13, comma 6, lettera c, della legge n. 122 del 30 luglio 2010 dispone che, qualora i titolari di prestazioni collegate al reddito non facciano pervenire i dati relativi alla propria situazione reddituale nei tempi e nei modi stabiliti dagli Enti previdenziali, si procederà alla sospensione della quota di pensione legata al reddito nel corso dell'anno successivo a quello in cui la dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa.


Cordiali saluti


DATI DA COMUNICARE AL CAF PER L’ELABORAZIONE DEL MODELLO


CODICE A BARRE 


SOLO INPS RESIDENTI IN ITALIA
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








ISTRUZIONI RED 503 AUT – RICHIESTA DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI DI LAVORO AUTONOMO

Per consentire all’Inps di accertare il diritto e l’esatto importo della seguente prestazione: 


Pensione categoria XX numero XXXXXX gestita dalla Sede Inps di XXXX

è necessario che Lei comunichi i redditi di lavoro autonomo che ha conseguito nel corso del 2013 e che prevede di conseguire nel corso del 2014.


La invitiamo a dichiarare i redditi di lavoro autonomo anche in caso di redditi pari a zero. 


Per ricevere assistenza gratuita e per trasmettere le informazioni reddituali richieste può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale o ad un soggetto abilitato, utilizzando il codice a barre di seguito indicato.


In alternativa, nel caso in cui Lei sia già in possesso di un PIN rilasciato dall’Istituto può trasmettere i dati reddituali richiesti attraverso il sito internet www.inps.it, accedendo alla sezione Servizi Online e selezionando la voce “Servizi per il cittadino – Dichiarazione reddituale- opzione anno 2014 (dichiarazione redditi per l’anno 2013). 


Nel caso avesse smarrito il suo PIN potrà riaverlo accedendo alla sezione “Il PIN online”, attraverso la funzione “Hai smarrito il tuo PIN?”, e comunicando il Codice Fiscale e almeno due contatti tra quelli forniti al momento della registrazione o successivamente integrati sul portale (cellulare, email, PEC o PEC cittadino).


Le ricordiamo che la legge prevede l’obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite in caso di omessa o incompleta segnalazione da parte del pensionato di fatti incidenti sul diritto o sulla misura della pensione goduta, non conosciuti dall’Inps (art.13 L. n. 412/91).


CODICE A BARRE
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








Al Signor/ra


Nome Cognome


Indirizzo









CAP CITTÀ

SOLLECITO COMUNICAZIONE DEI REDDITI ANNO 2011


Gentile Signore/a,

La informiamo che i dati reddituali trasmessi dall’Agenzia delle Entrate non ci consentono di verificare il diritto alle prestazioni collegate al reddito con riferimento all’anno 2011. Siamo pertanto costretti a chiederLe di inviarci la dichiarazione reddituale relativa a tale anno. 


Se nel frattempo avesse già provveduto a comunicare all’Inps i Suoi redditi relativi all’anno 2011, La preghiamo di non tenere conto di questa richiesta.


Se invece non ha ancora provveduto, La invitiamo a trasmettere i moduli ai nostri uffici entro sessanta giorni dalla data di ricevimento di questa lettera.


I soggetti per i quali deve essere fornita la comunicazione dei redditi sono quelli indicati nella tabella contenuta nella pagina allegata. Si rammenta che deve sempre essere resa all’Istituto la dichiarazione di assenza dei redditi, se Lei e i suoi familiari non avete altri redditi oltre la pensione italiana, compreso il caso in cui il coniuge venga dichiarato fiscalmente a carico.


Per ricevere assistenza gratuita e per trasmetterci le informazioni reddituali richieste può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale (CAF) o ad un soggetto abilitato, utilizzando il codice a barre di seguito indicato.


Nel caso in cui lei sia in possesso di un PIN rilasciato dall’Istituto, può:


· trasmettere i dati reddituali richiesti attraverso il sito internet www.inps.it, accedendo alla sezione Servizi Online e selezionando la voce ”Servizi per il cittadino – Dichiarazione reddituale – opzione anno 2012 (dichiarazione redditi per l’anno 2011)”;


· oppure, inoltrare la domanda di ricostituzione direttamente, attraverso il sito internet www.inps.it, accedendo alla sezione Servizi Online e selezionando la voce “Servizi per il cittadino –Domanda di pensione: Ricostituzione”.


Nel caso avesse smarrito il suo PIN potrà riaverlo accedendo alla sezione “Il PIN online”, attraverso la funzione “Hai smarrito il tuo PIN?”, e comunicando il Codice Fiscale e almeno due contatti tra quelli forniti al momento della registrazione o successivamente integrati sul portale (cellulare, email, PEC o PEC cittadino).


In alternativa, potrà rivolgersi ad un Ente di Patronato riconosciuto dalla legge, che Le presterà assistenza gratuita per la compilazione dei moduli e potrà inoltrare la sua domanda di ricostituzione ai nostri uffici.


Se provvederà a trasmetterci i dati reddituali richiesti entro il suddetto termine eviterà di incorrere nella sospensione della quota di pensione legata al reddito prevista ai sensi dell’art. 13, comma 6, lettera c, della L. 122/10. 


Decorsi ulteriori 60 giorni dalla sospensione, in assenza di sue dichiarazioni sarà disposta la revoca definitiva della quota di pensione legata al reddito con conseguente recupero delle somme erogate.


La ringraziamo per la sua collaborazione e Le inviamo cordiali saluti.


Cordiali saluti


CODICE A BARRE Campagna RED 2012 anno reddito 2011


Tabella redditi assenti




       SOLO Versione ITALIANA 
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Sede XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX



Città, data








Al Signor/ra


Nome Cognome


Indirizzo









CAP CITTÀ

Gentile Signore/a,

La informiamo che per consentire all’INPS di accertare la permanenza dei requisiti necessari per il pagamento della/e prestazione/i


ccc,ssss,nnnnnnnn


ccc,ssss,nnnnnnnn


ccc,ssss,nnnnnnnn

dovrà inviare entro il 15 febbraio 2015 una dichiarazione di responsabilità relativa:


· alla sua eventuale condizione di ricovero gratuito (mod. ICRIC) 112

(in caso di disabilità intellettiva o psichica la dichiarazione va resa solo in presenza di un tutore/curatore.  In caso contrario, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 662/1996, deve essere scannerizzato e inviato on-line in fase di trasmissione, un certificato medico recante l’indicazione delle patologie)


· alla sua eventuale condizione di ricovero\frequenza scolastica obbligatoria\frequenza centri formazione-addestramento professionale\frequenza centri ambulatoriali (mod. ICRIC) 112ter

(la dichiarazione sulla frequenza deve contenere le seguenti informazioni relative all’istituto scolastico solo se variato rispetto all’anno precedente: la denominazione della struttura frequentata dal minore \ il suo indirizzo completo \ il cod. fiscale - partita Iva \ l’indirizzo di posta elettronica o PEC) 


· allo svolgimento di attività lavorativa (mod. ICLAV)111


(in caso di disabilità intellettiva o psichica la dichiarazione va resa solo in presenza di un tutore/curatore.  In caso contrario, ai sensi dell’art.1 della legge n.662/1996, deve essere scannerizzato e allegato on-line in fase di trasmissione, un certificato medico recante l’indicazione delle patologie)


· alla sua residenza effettiva in Italia (mod. ACC. AS/PS) 169 (solo in caso di PS).


· alla sua residenza effettiva in Italia e alla condizione di ricovero gratuito (mod. ACC.AS/PS) 170 (solo in caso di AS o INVCIV).


(nei casi di ricovero con retta a parziale o totale carico di enti pubblici va allegata la documentazione rilasciata dall’istituto o comunità di ricovero che attesti l’esistenza e l’entità del contributo a carico degli enti pubblici e di quello eventualmente a carico dell’interessato o dei suoi familiari)


Per la comunicazione all’INPS dei dati richiesti potrà scegliere una delle seguenti modalità:


· Può rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale (CAF, Centri autorizzati 
di assistenza fiscale) o ad un professionista abilitato che le forniranno 
assistenza gratuita e trasmetteranno i dati direttamente ai nostri uffici. Le 
ricordiamo di presentare questa lettera con i codici a barre, nonché tutta la 
documentazione utile in suo possesso (vedi sopra).

· Può trasmettere direttamente online (utilizzando il codice PIN rilasciato 
dall’Istituto) sul sito www.inps.it, all’interno della sezione “Servizi Online”, 
selezionando la voce “Servizi per il cittadino >> Dichiarazioni di 
responsabilità (ICRIC, ICLAV, ACC.AS/PS)”.

Cordiali saluti


Il direttore


COGNOME NOME


Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3, comma 2 del D.lgs. n.39 del 1993


CODICE A BARRE

Tutti i nostri uffici Inps sono a Sua disposizione per ogni ulteriore informazione; può trovare l’elenco completo delle nostre Sedi sugli elenchi telefonici o sul sito internet www.inps.it.


Può inoltre rivolgersi al Contact center chiamando da rete fissa il numero gratuito 803 164 oppure il numero 06 164164 da telefono cellulare, con tariffazione stabilita dal proprio gestore. Un operatore sarà a Sua disposizione per informazioni e notizie dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 20 e il sabato dalle ore 8 alle ore 14. 


Se preferisce, può infine rivolgersi ad uno degli Enti di patronato riconosciuti dalla legge, che Le fornirà assistenza gratuita.


Per risparmiare tempo ed ottenere le informazioni rapidamente ricordi di tenere a portata di mano:


Numero pratica: XXXXXXXX


Codice fiscale: XXX XXX XXXXX XXXXX




SOLLECITO presentazione del Modello ICRIC/ICLAV 2012

Città, data








Al Signor/ra


Nome Cognome


Indirizzo









CAP CITTÀ


Gentile Signore/a,

La informiamo che, ad oggi, non risulta ancora pervenuto il Modello ICRIC  (Invalidità civile di ricovero) e/o ICLAV relativi al 2012, con il quale si certifica di avere o meno goduto di ricoveri gratuiti presso strutture pubbliche.


Le ricordiamo che il modello va presentato, anche nel caso di assenza di ricoveri.


La mancata presentazione nei termini previsti, infatti, determina per legge l'immediata verifica delle condizioni richieste per il mantenimento della prestazione erogata. 


Per la presentazione del modello può:


· rivolgersi ad un Centro di Assistenza Fiscale (CAF) o ad un professionista abilitato, che Le forniranno assistenza gratuita e trasmetteranno i dati direttamente ai nostri uffici. In questo caso, ricordi di presentare tutta la documentazione utile in suo possesso e il codice a barre in fondo a questa lettera, che consente agli operatori di individuare in modo univoco la Sua posizione;


· trasmettere direttamente online (utilizzando il codice PIN rilasciato dall’Istituto) sul sito www.inps.it, all’interno della sezione “Servizi Online”, selezionando la voce “Servizi per il cittadino >> Dichiarazioni di responsabilità (ICRIC, ICLAV, ACC.AS/PS)”.  Nel caso avesse smarrito il suo PIN potrà riaverlo accedendo alla sezione “Il PIN online”, attraverso la funzione “Hai smarrito il tuo PIN?”, e comunicando il Codice Fiscale e almeno due contatti tra quelli forniti al momento della registrazione o successivamente integrati sul portale (cellulare, email, PEC o PEC cittadino).


Nel caso in cui avesse già presentato la dichiarazione con modalità diversa da quella telematica, La invitiamo a comunicarlo ai nostri uffici, all’indirizzo che trova in alto a sinistra.


CODICE A BARRE presente sulla richiesta 2013

